
■ di Roberto Rossi / Roma■ di Giuseppe Vespo / Milano

TEMPO A sentire i sindacati una delle poche cose

certe attorno all’incerta partita Alitalia è che questa

verrà giocata fino in fondo. Questo vuol dire che Inte-

sa Sanpaolo difficilmente presenterà il piano di salva-

taggio della compagnia

prima della scadenza del

mandato ricevuto dal go-

verno. E visto che questo

dura 60giorni èprobabile cheAlitalia
possaavere il suopianodi risanamen-
to ai primi di agosto. È anche possibi-
le che, come spiega ancora un sinda-
calista,questoterminepossaesseredi-
lazionato.Conaltriventigiorni.Que-
sto perché si vorrebbe evitare alla
compagnia un’estate turbolenta e ris-
sosa con scioperi e agitazioni. Dovuti
essenzialmente alla mole di esuberi
in programma. «Non voglio credere
chegli esuberi, che sappiamo ci sono,
possano essere superiori a quelli an-
nunciati» a suo tempo da Air France
hadetto ieri il segretariodellaCislRaf-
faele Bonanni.
Eppure l’architetturadelprogettoche
Corrado Passera ha in testa passa an-
cheattraversounaduraristrutturazio-

ne del personale (seimila-ottomila li-
cenziamenti). Per salvare la compa-
gniadibandieraitalianaIntesaSanpa-
olo, con tutta probabilità, dividerà il
gruppoindue.Daunaparteunanuo-
va società leggera, concentrata su rot-
te sostenibili, dall’altra una bad com-
pany nella quale rimarrebbero debiti,
esuberi, e tratte non profittevoli. La
nuova Alitalia poi potrebbe anche es-
serefusaconAirOne.Anchesesuque-
st’ultimaipotesi si stannoregistrando
nelle ultime ore le resistenze di Carlo
Toto. Il patron di AirOne, per una
questione di controllo aziendale, alla
fusione tra i due vettori contrappor-
rebbe l’affitto delle attività in capo al-
la nuova Alitalia.
Ma lapartitaAlitalia,oltreche sulpia-

no sindacale, si gioca anche sul ver-
santepolitico. Per chiudere il cerchio,
infatti, è necessario un contesto nor-
mativocherendapraticabile loscena-
rio che il piano prospetta. Secondo
moltiosservatori servirebbe larevisio-
ne della legge Marzano, nata sull’on-
da della crisi Parmalat per fronteggia-
re problematiche finanziarie. «Il caso
Alitalia - ha commentato lo stesso
Marzano è diverso da quelli a cui si ri-
volgeva la legge. Nelle altre occasioni
ilprogetto industrialec’erae ilproble-
maerapiuttosto finanziario.Quinon
credo che il problema sia trovare i ca-
pitali.Alitaliaè troppograndeper reg-
gere la concorrenza delle low cost e
troppo piccola per reggere la concor-
renzadellegrandicompagnieinterna-
zionali.Equesto èunproblemaindu-
striale». Serve quindi un provvedi-
mento su misura che produca effetti
nel breve periodo. Solo così, e con
grandi costi sociali, Alitalia potrebbe
essere salvata.

«SIP stava meglio quando Sip stava peggio». A leg-

gere slogan e striscioni si direbbe che l’hanno presa

con ironia i dipendenti Telecom di Milano, che ieri in-

sieme ai colleghi di tutta Italia - in contemporanea e

in diversi capoluoghi -

hanno manifestato con

presidi e cortei contro i ta-

gli annunciati dall’ex mo-

nopolista. In cinquemila, su un totale di
58.247 lavoratori, perderanno il posto. Il
tutto a fronte di un aumento del nume-
ro dei dirigenti in alcune sedi, secondo
fonti vicine alla compagnia. Comunque
in linea con il trend che dal 1999 al 2006
-quandoancoraTelecomnonera inma-
no alla coppia Franco Bernabè (ad), Ga-
brieleGalateri (presidente) -havisto sfol-
tire i dipendenti da 117mila a 70mila.
Mentre aumentavano debito (45 miliar-
di) e dividendi: 13 miliardidi utili a fron-
te di 22 miliardi di dividendi distribuiti
agli azionisti, stando all’analisi fatta nel
2007 dai sindacati. Oggi i motivi che de-
terminanol’eccedenza-si leggenellarac-
comandata inviatadallacompagnia-de-
rivano: «sul versante tecnologico (2.260
esuberi su 33.153 tra addetti, esperti e
professionisti, ndr) dalla semplificazione
deiprocessi produtti»; «per le strutturedi
mercato (1.860 tagli su 20.588 tra addet-
ti, esperti eprofessionisti,dei trecompar-
ti “Domestic Fixed, Domestic mobile,
Top Client, ndr) dalla ricomposizione
delle attività e dalla rilevante riduzione
della redditività nell’ambito dei business
tradizionali»; mentre per le funzioni di
Stuff, «dalle esigenze di razionalizzazio-
ne connesse al processo di fusione socie-
tariadiTelecomItaliaeTimItalia».Lalet-
teraproseguedicendoche«gli interventi
riguardano tutti gli ambiti organizzativi
e sono distribuiti su tutto il territorio na-
zionale». Infatti lungotutta laPenisola le
manifestazioni hanno ottenuto «in me-
dia il 60%dellepartecipazioni», secondo
lestimedei sindacati.Mentreper l’azien-
da si sono fermate al 32%.
A Milano, dove la sforbiciata riguarda
563lavoratori suuntotaledi6.368, il fol-
to corteo di manifestanti ha zigzagato
per lestradecittadinefinoapiazzaEinau-
di, sede del centro direzionale Telecom.
A Genova, dove in 65 su 827 perderan-

no il posto, presidio davanti la prefettu-
ra. A Napoli, dove i tagliati fuori sono
296 su più di tremila, la manifestazione
si è svolta davanti alla sede Telecom Ita-
lia Sud. Poi Bologna (186 esuberi previsti
su2.302dipendeti),dovesi sonoconcen-
trate le delegazioni di Marche, Umbria,
Veneto, Trentino e Friuli Venezia Giulia.
A Roma sindacati e lavoratori si sono ri-
versati in Corso Italia, lungo il quale sor-
ge la sede della compagnia telefonica.
Nella capitale il restyling riguarda 1.345
persone su 13.882 dipendenti. Proteste
anche a Cagliari (87 esuberi) e in altri ca-
poluoghi del Sud. Soddisfatti Slc-Cgil, Fi-
stel-CisleUilcom.«Ora-auspicaGugliel-
moEpifani, leaderdellaCgil -bisognaan-
ticipare il confronto sul piano strategico
e industriale».

■ / Milano

Giornidifficiliperchiviaggia,domanise-
ra, domenica, e soprattutto lunedì, Con-
fermato infatti lo stop di 24 ore dei treni
e dei bus per lunedì prossimo, mentre lo
sciopero di tutti i dipendenti del traspor-
to ferroviario e servizi scatterà già dome-
nica alle 21, mentre i dipendenti delle
aziende di trasporto pubblico locale in-
croceranno le braccia per l’intera giorna-
ta del 7.
Lo sciopero segue quello di quattro ore
del9maggioscorso.Alcentrodellaprote-
sta, confermata dalle organizzazioni sin-
dacali Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti, Ugl-
trasporti, Orsa Trasporti, Faisa e Fast la
vertenza per il nuovo contratto naziona-
le di lavoro della Mobilità per gli addetti
al trasporto locale, ferroviario e servizi,
dopo la rottura delle trattave, che aveva-
no visto la mediazione del ministro Mat-
teoli. L’accordo è mancato fin dalla defi-
nizione di una agenda di lavoro sulle
priorità da affrontare. Lo sciopero si svol-
gerà nel settore ferroviario garantendo i
treni regionali,nel rispettodelle fasceora-
rieprevistedalla legge(dalle6alle9edal-
le 18 alle 21).
Autobus, tram e metropolitane si ferme-
ranno secondo modalità decise in sede
locale.
Queste lemodalità inalcunedelleprinci-
pali città: Roma dalle 8,30 alle 17 e dalle
20 a fine servizio; Milano dalle 8,45 alle
15 e dalle 18 a fine servizio; Napoli dalle
8.30alle17edalle20a fineservizio;Tori-
no dalle9alle12edalle15afineservizio;

Firenze dalle 9.15 alle 11.45 e dalle
15.15 a fine servizio; Venezia-Mestre
dalle9alle16.30edalle19.30a fineservi-
zio;Genova dalle 9,30 alle17 edalle 21a
fine servizio; Bologna dalle 8.30 alle
16.30 e dalle 19.30 a fine servizio; Bari
dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 a fine
servizio; Palermo dalle 8,30 alle 17,30 e
dalle 21.30 a fine servizio; Cagliari dalle
9,30 alle 12.45, dalle 14.45 alle 18.30 e
dalle 20.30 a fine servizio.
Rinviato, su invito della commissione di
garanzia per gli scioperi, per evitare con-
comitanzeeulterioridisagiper gliutenti,
invece al 18 luglio lo sciopero (quattro
ore dalle 12 alle 16) del trasporto aereo e
di AirOne in particolare.

■ di Marika Dell’Acqua

VERTENZE

Lunedì di fuoco per chi deve spostarsi:
fermi ferrovie e trasporti metropolitani

Grandi gruppi tra ristrutturazioni e crisi

MILANO

Asili estivi: continua la protesta delle maestre
e si prepara il presidio a Palazzo Marino

■ / Roma

La Falbi-Confsal, il sindacatopiùrappresentativo inBancad'Italiahaprocla-
matoper ilprossimo11lugòliounoscioperoper l'interagiornatadelpersonale
addettoalle filialidestinateallachiusuraeaquelleda rimodulareedaspecializ-
zare. Lo afferma una nota di Bankitalia nella quale si precisa che, in seguito all'
astensione dal lavoro, «potrebbero prodursi disservizi nell'attività di sportello,
conpossibili riflessi sull'operativitàanchenelleprimeoredellagiornata lavora-
tiva successiva».
La Falbi-Confsal, nei giorni scorsi, non ha firmato l'accordo tra sindacati e
Bankitalia relativo al riassetto delle filiali. Le linee guida dell’accordo, raggiun-
to il 20 giugno scorso, prevedono incrementi retributivi del 3,5% nel biennio,
chiusuradi39 filiali e la specializzazionedialtre31suuntotaledi97unità, che
comporteràaregimerisparmineicostidigestioneeconsentiràunaulteriore ri-
duzione degli organici.
A margine dell’accordo Bankitalia inoltre aveva manifestato la sua intenzione
di mantenere in ogni caso un adeguato presidio del territorio.

ECONOMIA & LAVORO

PIANI E VOCI

Nella caduta di Alitalia
la roulette degli esuberi

ALLEANZA Una compagnia ae-

rea che investe nell’alta velocità

ferroviaria è sempre una notizia.

Se poi l’azienda in questione è

Air France, e cioè la prima socie-

tà aerea al mondo per fatturato,

non si stratta solo di una notizia ma di
un segnale preciso: nel giro di qualche
anno il trasporto regionale potrebbe
subire una rivoluzione. In breve. Air

France-KLMstapensandoaun’allean-
za con l’utility Veolia, che gestisce di-
verse linee ferroviarie francesi, per of-
frire viaggi sui treni ad alta velocità. In
Francia ilmercatoèdominatodallaso-
cietà ferroviaria pubblica francese Sn-
cf, nonché presidiato da Deutsche
Bahn e da Thalys, che controllano le
società che producono Eurostar.
PerchéalloraAirFrancedovrebbeinve-
stire inunmercatopotenzialmentesa-
turo? Forse perché le tratte a breve rag-
gio non sono più remunerative. Air
France da tempo sta combattendo
con la concorrenza delle ferrovie fran-
cesi e dei suoi collegamenti rapidi. Ma

se fino a qualche la competizione era
sostenibile il caro petrolio ha rimesso
tutto in discussione. Il treno allora po-
trebbeessereun’armacon laquale fare
utili. «Nell’ambito della liberalizzazio-
ne del trasporto ferroviario prevista
nel 2010 - ha sottolineato un portavo-
ce del vettore transalpino - Air France
eVeolia stanno considerando la possi-
bilità di una partnership per creare un
nuovo operatore dell’alta velocità sul
mercato europeo». Secondo il Finan-
cial Times, il progetto sarebbe già ben
avviato. Veolia Transport, divisione di
Veolia,potrebbecostruire treni sotto il
marchio Air France che collegheran-

nol’hubdellacompagniafrancesenel-
l’aeroporto di Parigi Charles de Gaulle
a destinazioni in tutta l’Europa.
La scelta di Air France lascia spazio,
poi,aduetipidiconsiderazioni.Lapri-
maècheancheper lacompagnia fran-
ceseilprezzodelpetrolionelmediope-
riodo sarà sui livelli attuali. Inoltre il
progetto getta una pesante ombra sul
salvataggio di Alitalia. Nel piano di In-
tesa Sanpaolo il gruppo dovrebbe fon-
dersi con AirOne e rafforzarsi nel mer-
cato a breve raggio (quello nazionale).
LostessodalqualeAirFrancestadisin-
vestendo.
 ro.ro.

NO AL RIASSETTO
La Falbi non ci sta, stop nelle filiali di Bankitalia

Oltre gli aerei, Air France investe nei treni
Accordo con Veolia per entrare nell’alta velocità che fa concorrenza ai voli

SCIOPERO TELECOM

«Caro Bernabè, i lavoratori
non pagano i conti di altri»

La crisi Alitalia allarma i dipendenti Foto AnsaIl simbolo della Telecom in Piazza Affari a Milano Foto Ansa

Almeno è sparita la parola «precettazio-
ne», ma è l’obbligatorietà del servizio
che non va proprio giù alle educatrici.
Nemmeno l’incentivo di 100 euro per
un totale di 1.200 euro lordi per l’intero
mesedi luglio, edi600perquindicigior-
ni,hafattocambiare ideaallemaestrede-
gli asili di Milano.
Ormai le trattative sono rotte e mentre i
sindacati elaborano una contropropo-
sta, igenitorichiedonoindietroi lorosol-
diescendonoincampoconl’associazio-
ne«Chiedoasilo»,chevorrebbeledimis-
sioni di Mariolina Moioli, assessore alla
Famiglia, Scuola e Politiche Sociali.

Dopo Palazzo Marino, largo Treves e via
Bergognone, ieri le maestre si sono date
appuntamentoinviaBorsieri,davantial-
lasededell’Rsu.“Il risultatodella trattati-
vanon ci va bene - dice Francesca Acerbi
del Sindacato dei Lavoratori - la nostra
protesta continua. Pensano di zittirci
con 100 euro in più, ma non è una que-
stione economica».
Intanto le segnalazioni giunte al Coda-
cons non sembrano arrestarsi. Ieri nella
scuola materna di viale Antrona, nel
quartierediBaggio,c’eranosoloduema-
estre per sessantasette bambini. Stessa
storiaper la scuolamaterna di viaMilesi,
in Città Studi, dove sono presenti tre
educatrici su sette e il doposcuola non è
assolutamente garantito.
Sono circa 500 le maestre che disertano,
considerando la volontarietà del servi-
zio un elemento imprescindibile per
scendere a compromessi. «Se non si farà
l’accordo - spiega Mariangela Saggese
del Sindacato dei Lavoratori - continue-
remoconle iniziativediprotesta».Lune-
dì ci saràun’altra manifestazionedavan-
ti a Palazzo Marino, mentre per martedì
è prevista una merenda con i genitori
dell’associazione«Chiedoasilo»neigiar-
dinidiPortaVeneziae neigiornia segui-
recontinuerannoleassemblee.Per ilCo-
dacons «è evidente che i genitori hanno
diritto alla restituzione di una quota di
quantopagatoalComune». Incasocon-
trario l’Associazione per i consumatori
potrebbe intraprendere un’azione legale
contro il Comune e chiedere un equo ri-
sarcimento per le famiglie.
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La manifestazione dell’8 luglio
a Roma, Piazza Navona, ore 18
TUTTI IN PIAZZA

contro le leggi-vergogna 
di Berlusconi

parleranno: Furio Colombo, Pancho Pardi
Andrea Camilleri, Paolo Flores d’Arcais

Antonio Di Pietro, Lidia Ravera 
Rita Borsellino, Moni Ovadia…
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